
Ailegato "Bu all'atto rep. n . 90244 racc. n. 21,21i----
---STATUTO--------

''AVIS COMT]NALE BISCEGLIE II ________
ART. 1 - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE_--
c.1 L'Associazione "Avis Comunale di Bisceglie", Organizzazio-
ne di Volontariato OdV, è costituita tra coloro che donano vo
lontariamente, gratuitamente/ periodicamente e anonimamente
iI proprro sangue

denza e nelle comunicazioni af pubbÌico
c.2 L'Avis Comunale di Bisceglie ha sede legale in Bisceglie
ed attuaÌmente correnLe in Via Lamarmora nr. 6 ed esplica la
pr:opria attivrLà istituzionale esclusivamente neli'ambito del
Comune di Bisceglie. I1 trasferimento della sede associativa,
nell'ambito dello stesso comune/ non comporta modifica statu-
taria
c.3 L' Avis Comunafe di Bisceglie, che aderisce all'AVIS Nazio-
nale, ncnché a1Ì'Avis Regionale Puglra, Provinciale Barletta
- Andria Trani, e dotata di piena autonomia giuridica, pa
trimoniale e processuale rispetto alle AVIS Naziona.Le, Provin
ciale e Regionale neoesime.
c.4 L'Associazione fa parte della Rete Associativa Nazionale
(RAN) "AVIS Nazionale Rete Associativa Nazionale", ai sensi

L'acronimo OdV deve essere usato neg11 atti, nella corrispon

del Coclrce def Terzo Settore (D.lgs. n. 771/20L1)
La perdita della qualifica dr socio della Rete Associativa
per qualsiasi causa/ anche a seguito di recesso/ comporta per
I'Associazione I'assoluto divieto di uLilizzare La denomina
zione AVIS e 1'obbligo di destinare il patrimonio con 1e moda-
lrtà previste per rI caso dr scioglimento; in ogni caso ,I'ef
ficacia della perdita deffa qualifica decorre dall'effettiva
devoluzione del patrimonio cla parte dell'associazione
ART.2_SCOPISOCIATI__
c.1 L'Avis Comunale dr Bisceglre e un'associazione di voLonta-
riato, apartitica, aconfessionale, non lucrativa, che non am-
r,rette disc::iminazioni di genere, etnia, lingua, nazi onalità,
reltgì one, ideo-loqia polrtica;
persegue esclusivamente finalrta civiche, solidaristiche e di
utilrtà sociale, non ha fini di lucro
c.2 L'Avis ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue
intero o di una sua frazione - volontaria, periodica, associa-
tà, gratuita, anonima e consapevole, intesa come valore umani-
tario universale ed espressione di solidarretà e di civismo,
che configura il donatore quaLe promotore di un primario ser-
vt zto socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fi-
ne di diffondere nella comunità locale i vaLori della solida-
ri eta, cleIIa partecipazi one soci al e e civil e e de1 Ia tutela
del dirrtto aLLa safute. - -
c. 3 Essa pertanto/ in armonia con r finr istituzionali
propri/ ccn que1li de11'AVIS Nazionale, Provinciale, Regiona
ie scrrrao::ciinate alle quali e associata nonché del Servizio
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Sanltario Nazionale, si p::opone di:

ra
Sostenere r brsogni dr salute der cittadrnr favorendo i1

ggiungimento dell'autosufficienza di sangue e dei suoi deri-
t.i a livello nazionale e dei massimi livelli di sicurezza
asfusionale possiblti e la promozione per rl buon utilizzo
r uqrrYu!,

Tutelare il drrrtto alla salute dei donatori e dei cittadi-
che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfu-

^ I ^^ - I ^ .òru11aag,

c) Promuovere f informazione e l'educazione sanitaria dei cit-

)

i

r

t

I irà educarive;
d) Favorire l'incremento della propria base associativa;
e) Promuovere 1o sviÌuppo deI vofontariato e de11'associazio-
nismo, anche attraverso progetti di Servizio Crvrle; --
f) Promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipuLare
convenzioni con le pubbliche amministrazioni e con soggetti

S) Svolgere ogni ufteriore inizlativa concernente le attività
di interesse generale di cui al successivo art. 3 del presen
Le òLciL -lLU

adini e 1e attività culturali di interesse sociale con fina-

.3 - ATTIVITA_____

7l'arL, 2 deÌ presente Statuto/ l'Avis Comunale - coordinan-
c.1 Per i1 perseguimento degtr scopi istituzionali enunciati

Istituzioni Pubbliche competenti, svolge in via esclusiva le
ttrvità di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del Codi-

b) Attrvità dr raccolta (da disciplinare ciascuna secondo 1e

ce det Terzo settore, con riferimento a interventi e servizi
c^-rà r. i--à-\...^!r -!--r.-r q:-.-:-ro. nfesI]aZ)On) SO-JU--d--t t---s-\CliLA e PICòldL!9 ll sdIIILd lv/ F

cio-sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse
socìaLe; eoucazione e formazione; bereficienzai --------
rotezione civile; promozione e tutela dei dirittr umani, ci
ili, sociali, nelle forme d:-sciplinate dal regolamento nazio-

nale
In parLicolare svolge le seguenta attività
a) Attività di chiamata (da drsciplinare ciascuna secondo Ie

oprie esigenze);

osi con L'Avis Provinciale, Regionale e Nazionale e con 1e

roprie esigenze);

fo
Promuove e organizza campagne di comunicazione sociale, in-

rmazione e promozione de1 dono del sangue/ nonché tutte le
tività dr comunicazione estet na/ interna ed istituzionale
propria competenza territoriale ; -----------
Collabora con le altre associazioni di settore e con quel-

le affinr che promuovono f informazione a favore della dona-
zione di organi e della donazione del midollo osseo;
e) Promuove 1a conoscenza delle ftnalità associative e delle
attrvrtà svolte e promosse anche attraverso la stampa associa-
tiva, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e mate-
ri aie muit jmeoia-e; -- -



f) Suolge, anche in armonia con Sli obiettivi
indicate dalÌ'Avis Provinciale e/ o Regionale
attrvità di formazione nelfe materie di propria

e fe frnalita
e/o Nazionale,
competenza an

^t - r^rìF,,---onj ed_vt !

re r:iferimento al mondo
S) Promuove e partecipa
nalizzate a scopi solidali ed umanitari, al sostegno deLla ri

^^l ^.^r I tl ^UcrLld SCrel -.1,ùai
h) intrattiene rapporti con gli organi della Pubblica Ammini -
strazione al proprio livello territoriale e partecipa alle
Istituzioni Pubbliche, ove richiesta/ attraverso propri rap-
prèseriarrtr a. :';opo r.or.r ati;
i) Può partecipare, i nolt::er all'Organizzaztone di Protezione
Civile AVIS Nazionale neI rispetto della normativa regofamen
tare approvata da AVIS Nazionale
L'Avis Comunale per 1o svolgimento delie attivita clr interes-
se generale di cui sopra di avvale in modo prevalente delL'at-
trvita di volontariato dei propri assoclati
c.1 bis L'Avis Comunale dr Bisceglie svolge, in coordinamento
con l'Avis Provinciale di Barletta Andria Trani ed in at
tuazione delle direttive delfa medesima, attavata istituziona-
le anche nei comuni firnrtrofr nei quali non siano costituite
a-t:= assa.,';' a:' in- -l--its.
c.2 L'Associazione può slr6lgere attrvità secondarie e strumen-
tal i r'spetto al I e atr ì v'rà di interesse generale dr cui a-
comma L, entro i lrmrti indrcatr dafl'art. 6 de1 Codice del
Terzo settore; puo ir.o:c:e svolgere attivita di raccolta for
di, neÌ rispetto dei prircrpi dr verità, trasparenza e corret-

arganlzzazioni esterne/ con parti
deLla scuola e delle Forze Armate;
ad iniziative di raccolta di fondi

tezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico
c.3 L'Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale - Re-
te Associativa Nazionale, si conforma a quanto richiesto dal-
1a Rete, ai fin: deII'att ività cLi coorcLinamento, tutela, ràp-
presentanza/ promozJ-one e supporto, ai sensi de11'art. 4L del
D.lgs. n. Iil/2A71 e defl'art. 3 dello Statuto di AVIS Nazio-
.^^l ^

ART. 4 - SOCI E VITA ASSOCIATIVA
c.1 E socio deÌl'Avis Comunale di Bisceqlie chi dona periodi-
camente il proprio sangue ed emocomponenti in modo pe::sona1e,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti,
ed esclusivamente per finr dr solidarieta; chi per ragioni di
età o di salute ha cessato l'attività donazionale e partecipa
con continuità alla attività associativai chi, non effettuan-
do donazioni/ esplica con continuità funzioni non retribuite
di riconosciuta vaÌrdltà neÌl'ambito associativo.
c.2 Il numero dei soci che non effettuano donazioni, ma che
esplicano funzioni di riconosciuta valrdità in ambito associa-
tivo non può superare L/6 de1 numero dei donatori perrodici
del l'Avis ComunaLe medesima.---
c. 3 L'adesione alL'Avis ComunaLe di Bisceglie da parte dei
soggetti in possesso dei requisitl dr cui al 1o comma del pre-



sente articolo deve essere deliberata, su istanza delf, inte-
ressato/ dal Consiglio Direttivo Comunale.
c.4 L'adesione del socio all'Avis Comunale dr Bisceglie com-
porta Ì'automatica adesione del medesimo aÌ1,AVIS Nazionale,
nonché aÌl'Avis Provinciale e Regionale sovraordinate
c.5 La partecipazione del socio alla vita associativa non può
essere temporanea, fatto salvo quanto previsto dall, art. 5

c.6 La qualifica di socio è personaÌe e non trasmissibile né
ir. vtra ne ad eredi o legata:i .

c.7 Ognr socio in regola con Ie disposizioni def presente sta-
tuto partecipa aÌf'Assemblea Comunale degli Assoclati con di-

ART. 5 - PERDITT\ DELLA QUALIFICA DI SOCIO_
La qualifrca cli socio si perde per

!t*.t ^^l ^^t .UIlItIS>IULI ],

cessazione de11'attività donazionaLe o da collaborazLone,

ritto di voto ed è eleggibile alle cariche sociali

c.1
a)
b)
senza giustrficato motivo, per un periodo cÌr due anni;
c) espulsione per gravi inadempienze aglr obbllghi derivanti
dal presente statuto o per comportamento contrario ad esso,
per immoralità e comunque per atti che danneggino l,Associa,
zi ore e i suo j nemori; ------
c.2 In presenza dei presupposti dl cui afÌa lettera a) e b)
del comma 1) del presente articolo, tI socio viene canceÌlato
dal reqistro dei soci
gÌio Direttivo Comunale
c.3 Contro il provvedimento di espulsione il socio potrà pre-
sentare ricorso, entro 30 giorni, al Cotlegio Regionale der
Prol:ivlri competente/ il quale delibererà in osservanza delle
corrispondenti norme statutarie defl'Avis Regionali
c.4 ll provvedimento del Colleqio Reqionale der probiviri è
ricorribile, entro i 30 qiorni successivi afI, adozione delÌo
stesso/ al CoLleqio Nazionale dei Probiviri, cne decidera
inappeÌÌabilmente, ai sensi del c. 5 dett'arL. 16 dello statu-
to de--'AVIS Nazionale
c.5 In caso dr ricorso contro it provvedimento dr espulsione
deliberato dal Consiglio Direttivo ComunaÌe, il soclo espulso

ccn provvedimento motivato del Consi-

la decisione definitiva suLl'espulsione da parte degtr organi
di giurisdizione competenti e adtti.--
c.6 Il provvedimento definitivo dr espulsione deliberato ai
sensi del presente articolo estromette il socio dafl,Avis Co-

perde automaticamente rl dlratto al voto/ pur nelle more del

munaÌe, da quella Provlnciale o Rooi on: I o sovraordinate e
dall'AVIS Nazionale
ART. 6 - ALBO COMUNAI.E DET BENEMERITI_-
c.1 L'Avis Comunale di BiscegLie può istituire un albo di be-
nemeriti, ne1 quale iscrivere tutti coloro/ persone fisiche o
giuridiche, che hanno contribuito o che contrlbuiscono anche
una tantum/ con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e
nateriaLe defl'Associazione e siano stati considerati tati
lal Consiglro D i recrivo Comu-aIe. -----



c.2 II Consrglro Direttivo Comunale potrà attribulre I
fica di benemerito anche a perscnalità del mondo sci
e/o accademico che si siano prodigati nei campi e ne11
rie afferenti all'ambito oi attrvità associativ.ì.
A,RT. 7 - ORGAI{T

c.1 Sono organi dell'Avis Comunale di Bisceglie
a) l'Assemblea Comunale degli Associati;- --
b) il Consiglio Direttivo Comunale;
c) :i Pre s. cìer.:e e t- 'i-cepresioentc; -------
d) I'Addetto contabile e di brfancio;
e) I'Organo di conLrollo, laddove istituito; in caso di nomi
na I'Organo dr controllo, la nomina Cell'Addetto contabile e

di bilancio, di cui a1la precedente Ìettera d) è facoltativa.-
ART. 8 - L'ASSE!.IBLEA COMT]NALE DEGLI ASSOCIATI
c.1 L'Assemblea Comunale degli Associati è costituita da tut-
ti i soci che, all'atto della convocazione dell'Assemblea me

desima, non abbiano presentato domanda di dimissioni e non ab-
biano ricevuto provvedimento d'espulsione
c.2 Compongono altresi Ì'Assemblea Comunale i soci di tutte
le Avis di base eventuaLmente esistenti sul------
territorio di competenza nonché le Avis di base medesime, che
vi partecipano a mezza der loro Presidenti e rappresentanti
IegaJi o dei Vtcepresiderti.

c.4 In caso dr personale impedimento a partecipare alla sedu
ta dell'Assemblea, ogni socio potrà farsi rappresentare, con-
ferendogli delega scritta, da un altro socio
c.5 Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo dr
tre associati neÌ1e associazioni con un numero di associati
inferiore a cinquecento e dr cinque associati in quelle con

c.3 ogni socio ha diritto ad un voto

un numero di associati non inferiore a cinquecento
c.5 L'Assernblea Comunale degl1 Associati si riunisce in via
ordinaria almeno una volta l'anno, entro j,l mese dr febbraio,
per l'approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal
Consiglio Dlrettivo Comunale, nonché per la raLifica del pre-
ventivo finanziario approvato dal Consiglio medesimo
c.'1 L'Assemblea si riunisce, inoltre, ogni qualvolta deve as-
sumere delibere di propria competenza, quaÌora fossero rn gio-
co interessi vitali dell'Avis Comunale e nei casi di impossi-
bifità di funzionamento deglr organi dell'Associazione, non-
ché ogni qualvolta 1o riterrà necessario i1 Presidente o fos
se richiesto congiuntamente da almeno un decimo dei soci o
dall'Addetto contabile/dal Presidente dell'Organo di control-
io. ' -----
c. I L'Assemblea è convocata da1 Presidente dell'Associazione
con avviso scritto inviato afmeno quindrci giorni prima della
seduta ovvero/ in caso dl urgenza/ a mezza teLegramma, fax o
messaggio di posta elettronica spediti almeno due giorni pri-
ma

c.9 In pr:ima convocazione 1'Assembfea è validamente costitui-

.i;,::
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ta quando slano presenti almeno 1a metà dei suo-i componenti;
in seconda convocazione è valicia qualunque sia iI numero de-
gli associati presenti direttamente o per deleqa In deroga
all' 39; art . 24, co !, D. Lgs , 711 /2AL1 , st considerano aventi
drrrtto di voto coloro che risultino iscritti nef Iib::o degli
associati aggiornato alla data de11'assemblea
c.10 Le deiiberazioni dell'Assemblea sono valide ove risulti-
no adottate a maggioranza dei soci presenti
c.11 Per: cleliberare 1o scioqlimento dell,Associazione e la de
voluzione de1 patrimonio occorre i1 voto favorevole di almeno
Lre quarti dei soci. Per deliberare le modifiche statutarie
3ccorre in prima convocazione la presenza di almeno 1a meta
Jegli associati; in seconda convocazione la presenza di alme-
lro un quarto deg-Ll associati; in terza convocazlone Ìa presen-

re, da effettuarsi nel caso di mancato raggiungimento del quo-
rurn previsti nelle prime tre convocazioni, occorre Ia presen-
za dL almeno i1 due per cento degli associati; la proposta di

za di almeno un decimo degli associati; in quarta convocazio

nodalità deve essere approvata in ogni caso con il voto favo-

rile e dr bilancro
L4 Ne11'assunzione dr cleliberazioni in orcline aI biLancio

nunicazione all'Avis Provinciale, la quale potrà inviare un

revo-e dei due rerzi dei presenri
c.12 Nel caso di parrtà dei voti, la proposta oggetto di deli
:erazione si intende respinta
c.13 AlÌe sedute del1'Assemblea ComunaÌe degli Associati par-
tecipano dt diritto i componenti deL Consiglio Direttivo Comu
nale e i componentr de11'Orqano di controllo,/Ì'Addetto conta-

consuntivo o che
del Consiglio, Sli

riguardino la responsabifità dei componenti
stessi non partecipano af voto

c.15 Della convocazione dell'Assemblea Comunale viene data co

c.16 Può essere or--vi-sto I'intervento all'assemblea
:::oprio r.appr:esentante

nezzt di telecomunicazione ovvero 1'espressione del
mediante
voto per
nei modicori:ispondenza o in via elettronica, nelle forme e

:revisti dal regolamento, purche sia possibile verificare

a) 1'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da

I'identità deIl'associato che partecipa e vota
IRT.9 - COMPETENZE DE1,1,'ASSEMBLEA COMUNALE DEGLI ASSOCIETI_,-_
c.1 Spetta alÌ'Assemblea ordinaria

rna nota di sintesi su11'attrvrtà svolta, elaborata dal Consi-
glio Direttivo Comunale e dalla relazione dell'Addetto conta-
rile e d' bilancio i dal I 'Organo di contro-Llo;
r) la ratifica del preventivo finanziario, approvato dat Con-
siglro Dj retcivo Comunaì e; -------
c) 1'approvazione deIIe linee di lndrrtzzo e delle direttive
trenerali per 11 funzionamento, il potenziamento e l,espansio-
re dell'Associazione, proposte dal Consiglro Direttivo Conuna-

i) la nomina e la revoca dei componenti det Consrglio Direttr-



vo Comunalei
e) Ia nomi na dei deleqati che rappresente::anno i soci
nell'Assemblea P::ovinciale sovraordinata;
f) la nomina e la revoca dell'Addetto contabile e dr bilan-
cio /laJ I 'Organo di conrrol I o;
S\ la nomina e la revoca/ quando previsto, del soggetto inca-
ricaLo della revisione legale,/Addetto contabile e di bitan-
cio,/daf f 'Organo di controllo
h) fa formufazione a1Ì'Asseml:1ea Provinciale del1a proposta
dei candidati alle cariche elettive cle1l'Avis ProvinciaLe;----
j) a nomira dei liqu datorì;
k) ogni altro adempimento che non sia sLato demandato, per
legge o per statuto, a1la competenza di un altro organo asso-
ciat ivo
c . 2 Spetta all 'Assemblea straorclinaria :

a) Ì'approvazione delle modifiche statutarie proposte dal Con-
s; g. io D:rètt:\-o Ccmuna ei
b) lo scioglimento dell'Associazione, su proposta del Consi-
glio Direttivo Comunale ovvero dr almeno un terzo deglr Asso-
^l ^! I .

c) la devoluazione dell'eventuale patrimonio residuo
c.3 Le competenze deLl'Assemblea Comunale deglr Associati non
sono delegabili né surrogabili dal Consiglio Direttivo Comuna
Ie
ART. 10 - IL CONSIGLIO DIRETTIVO COMUNÀ,LE_

c.1 I1 Consiglio Direttivo Comunale è composto da un minimo
d'ci:lq:e membri, eletti dall'A-ssenblea Comunale degli Asso-
ciati nel numero stabilito daI-r'Assemblea elettiva, purchè in
numero dìspari.
c.2 Il Consiglio DiretLivo Comunale, così formato, elegge al
proprio interno rl Presidente, rÌ Vicepresidente, i1 Segreta-
rio, rI Teso::iere - che, per delibe:a ciel Consiglro sresso/
può anche coincidere con it Segretario i quali costituisco-
no L'Ufficio di Presidenzat cui spetta l'esecuzione e l'attua
zione delle delibere del ConsiqJlio medesimo
c.3 Il Consiglio Dirett-ivo Comunale si riunisce in via ordina-
ria almeno due volte 1'anno, entro if 31 dicembre ed it 31
gennaio, rispettivamente per 1'approvazione definitiva del
preventivo fj-nanziario e dello schema di bilancio consuntivo
da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Comunale deglr
Associati nei termini di cui al cofiÌma 5 de11'art. 8 e in via
straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno iI Presiden-
te, un terzo dei suoi componenti ovvero lo richieda f'Addetto
contabile e di bilancro/Organo di controllo. Inoltre potrà cu-
rare la va::iazione - ove giudicato necessario e/o opportuno
tra i capitoli di spesa del preventivo finanziarro già ratrfi-
cato dafi'Assemblea Comunale degli Associati, nel rispetto
della somma complessiva delle uscite ovvero Ia variazione per
nuove o maggio;:i spese compensate da nuove o maggiori entrate.
c.4 La convocazione viene fatta per avviso scritto, inviato
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ominativamente almeno otto gj-orni prima e, in caso di urgen-
zd, anche a mezzo fax, telegramma o posta elettronica inviato
lmeno due giorni prima

c.5 Le sedute consiliari sono valide con 1a presenza della
ggioranza dei consiglieri

c.6 Le deÌiberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei
'esenti, fatta eccezione per quelle di espulslone di un so-
o o della proposta di modifica statutaria da sottoporre
1'approvazione del-l'Assemblea comunale, per Ie quali occor-
iI voto favorevole di almeno metà più uno dei componenti.--

7 In caso di parità, prevale iI voto del Presidente
8 La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Diret-
vo Comunale per tre volte consecutive, senza giustificato
tivo, determina la decadenza dal Consiglio medesimo, con de-
berazione adottata alf'atto de11'approvazione de1 verbale
,Ila seduta successiva a quella in cui si è verificata l-a

erza assenza.-----
.9 NeI caso j-n cui ne1 corso di un mandato venqano a mancare
no o più Consiglierj-, nel-1'ordine subentrano i non eletti,

r
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l
e
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C

a
t

c

c

ti

fino aI numero corrispondente a que1lo dei Consiglieri, fissa-
o ai sensi del comma 1 deÌ presente articolo

c.10 Ove i non eletti di volta in volta interpellati,
nell'ordine di cui al comma 9, non possano o non vogliano ac-
cettare 1a carica, if Consiglio procede all-a convocazione
dell'Assemblea per la sostituzione dei Consiglleri-.------
c.11 I Consiglieri cosi nominati decadono dalfa carica insie-

agJ-i a1tri.
c.72 Qualora, durante un mandato, venga a mancare contestual-

te 1a maggioranza dei Consigj-ieri, decade l'intero Consi-
gJ-io
c.13 A1 Consiglio Direttivo Comunafe spettano tutti i poteri

r 1a qestione ordinaria e straordinaria deII'Associazione,
fatti salvi quel1i espressamente riservati, p€r Iegge o per
statuto/ all'Assemblea Comunale degll Associatl. nonché I'ese-
cuzione e f' attuazione delle delibere di quest'ultima e
l'esercizi-o di ogni altra facoltà ritenuta necessaria, utile

opportuna per i1 raggiungimento dei fini statutari.
.L4 Il Consigli-o Direttivo Comunale potrà, altresÌ, ove rite-
uto necessario e/o opportuno, nominare un Direttore Generale
/o un Direttore Amminlstrativo, fissandone con apposlta deli-
era competenze, funzioni/ compensj- e durata delf i-ncarico.---

c.15 11 Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di di-
ritto aIle sedute del Consiglio Direttivo Comunafe - fatta ec-
cezione per queJ-1e in cui vengano trattate questionì- che 1i
riguardino - con voto consurtivo
c.15 I1 Consiqlio Dlrettivo Comunal-e potrà, inoltre, costitui-
re un Comitato Esecutivo - composto secondo Ie modalità enu-
c.l-eate con apposita delibera, nefla quale verranno stabilite
anche le competenze del Comitato medesimo
c.17 Nei casi di necessità e di urgenza e/o ove sia impossibi-



Ie convocare tempesLivamente it Consiglio Direttivo Comunale
nei termini e con i quorum costltutivl e deliberativi dr cu
ai commi 5 e 6 del presente articolo, si applica la lett

c.1B I poteri del ConsigÌio Direttivo Comunale possono essere
singolarmente delegati, dall'organo stesso, al Presidente aI
Vicepresidente, all'Ufficio di Presidenza, af Comitato Esecu-
tivo, ove norninato
ART.11 - IL PRESTDENTE___
c.1 Il Presidente, eletto da1 Consrglio Direttivo Comunale al
proprio interno, presiede l'Avis Comunale, ne ha 1a rappresen-
tanza Ìegale ed ha fa firma sociale dr fronte ai terzi ed in
qrudr z ro
c.2 AL Presidente spetta, inoltre: ---
a) convocare e presiedere Ì'AssembLea Comunale deglr Associa-
ti, il Consiglio Direttivo Comunale e l'Ufficio di
Presidenza, nonché formularne L'ordine del giorno;
b) curare Ì'esecuzione e l'attuazione delle delibere del Con-
srgÌ1o Direttivo Comunale;
c) proporre al Consiglio Direttivo Comunale i nominativi del-
Ie persone che dovranno prestare La propria opera 1n favore
dell'Associazione, a titolo dr favoro subordinato o autonomo
ovvero di consulenza;
d) assumere/ solo in casi di urgenza, i provvedimenti straor-
dinari nefle materie di competenza del Consiglio Direttivo Co-
munale/ con 1'obbligo di soLtoporli alla ratifica del Ccnsi-
glao medesimo in occasione di una riunione che dovrà essere
convocata entro 10 giorni successivi
c.3 NelÌ'esp.letamento dei propri compiti, i1 Presidente è coa-
r-l'i rrrzrrn .lrl aaar-! ^--l) -,d LU JoI JsJleLclI_LO. ------

c.4 In caso di assenza o impedimento temporaneo/ ii Presiden-
te è sostituito dal Vicepresidente
c.5 La firma e/a Ìa presenza deI Vicepresidente fa fede, di
f::onte ai terzi, dell'assenza o delf impedimento temporanei
1eI PresidenL e

.ARI.12 - ADDETTO CONTABILE E DI BILANCIO______
c.1 L'Addetto Contabile e di Eilancio è nominato dall'Assem
blea Comunale degli Associati e deve essere dotato di adegua
L q L vltYU

c.2 L'Addetto Contabile e da Balancio dura in carica 4 anni e
puo esse-e ri nomi -ato.
c.3 L'Addetto Contabile e di Bilancio ha funzione di supporto
al Consiglio Dj-rettivo, esamina i bilanci e formula in apposi-
te refazioni 1e proprie osservazioni e conclusioni circa la
correttezza del bilancio e la sua corrispondenza alla documen-
tazione conrabi le.
c.4 L'Addetto ContabiÌe e di Bilancio partecipa di diritto
all'Assemblea degli Associati, senza drritto di voto
c.5 L'Addetto Contabile e di Bilancio è invitato a partecipa-
re a . e sei-;te oei lor.sig- -o ):Tel t ivo.

,*fl'::t-*ry'' '



1 La nomina di un organo dr controllo, anche monocratico, è

ligatoria nei casi previsti oall'ari. 30 del D. lgs ' n '

171 /2afl . L'Organo di controllo, r:imane in carica per tre

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento

sercizi e scade alla data dell'Assemblea convocata per la'Ap
rovazione del bilancio relativo al terzo eserclzio della ca

rica. L'organo dr controllo se collegiale, si comnpone dr tre
o cinque membri effettivi, soci o non soci. Devono inoltre es-
sere nominati due componenti supplenti. A.Imeno un membro ef-
fettivo ed uno suppÌente devono essere scelti tra i revlsori
legalr iscritti rLeIl,apposito registro. I restanti membri, se

non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gla
scritti negti aLbi professionali ind,ivlduatr con decreto del
inistro della giustizia, o fra i professori universitari dr

ruo1o, in materie economiche o giuricllche ---
c.2 L'organo di controllo vigila sull'osservanza de1la legge
e dello statuto e suL rispetto dei principr dr corretta ammi

nistrazione, anche con riferimento alle disposizioni deI de-
creto legislativo 8 giugno 2CAI, n. 23L, qualora applicabiÌi,
nonché sulI'adeguatezza delL'assetto organiz zaLL\Io t ammini-

.13 - L'ORGAIiIO DI CONTROLLO_--___

SSo, anche Se monocratico al Superamento dei lrmiti di cui
lI'art. 31 CTS, esercita altresì Ìa revisione legale dei con
i. In tal caso, tuttl i componenti devono essere revisori fe-

c.2 Tale patrimonio iniziale potrà essere incrementato ed ali-

c.3 L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monito
ragqio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche
e or utilità sociaie, avuto particolare ::iguardo alle disposi-
zioni dr cui agli articoLi 5, 6,'t e B del D.lgs. n' LIl/2AL1

alr dei conti iscritti nell'apposito registro

arresta/ Iaddove p-esenre, che il br'ancio soci aLe sia sra-
o redatto in conformità aLle llnee gurda dr cui all'articolo

zione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere consi

iale, è costituito da beni mobili ed immobili

74 del D.lgs. n. Lfl/2AL1. Il bifancio sociaÌe dà atto de91i
esiti clel monitoraggio svolto dai srndaci.----
c.4 DelIe proprie riunioni l'Organo di controllo redige appo
sito verbale

i momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispe-
c.5 I componenti dell,organo di controllo possono in qualsia-

lieri ed al Presidente notizie sull'andamento delle operazio-
i soc iaI i o su cier erminat i af f ari

c.1 Il patrimonio dell,Avis comunale, utiÌizzato per lo svol-
gimento dell,attività statutaria ai finr dell'esclusivo perse-
guimento di frnalrtà civiche, solidaristrche e dr utilità so-

ntato con: -----
a) i1 reddrto del Patrrmonia;-----

) i cont::ibuti clello Stato, dr enti o di istituzionr pubbli
che finalizzati esclusivamente al sostegno di specrfiche e do-



cumentate attività o progetti;
c) i contributi di organi-smi internazionali; -----:-----
d) i rimborsi derivanti da convenzionii------
e) 1e oblazioni, Ìe donazioni, i l-asciti, Ie erogazioni ed i
cont.ributi da parte di quanti - sogget.ti pubblici e privati
condividendone fo scopo, vogliano 1l potenziamento dell'isti-
tuzione anche con riferimento ad iniziative specifiche o set-
! - --l ^ ì i -
Lvllq!!,

f) ogni altro incremento derivante anche dal-Ìe attività com-
merciali e produttive marginali svolte dall'Avis Comunale
c.3 I1 Consigl-io Direttivo Comunale provvederà al-l'lnvestimen-
to, all'utilizzo ed afl'amministrazlone dei fondi di cui di-
spone I'Associazione, nel rispetto dei propri scopi social-i.--
c.4 È in ogni caso vietata Ia distribuzione, anche indiretta,
di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque deno-
minate a fondatori. associatj-, lavoratori e collaboratori, am-
ministratori ed al-tri componenti degli organi sociafi e nei
casi espressamente previsti dall'art. 8, comma 3 del D.1gs.
n. 771 /20L1
c.5 Eventuali utili o avanzi di gestione devono essere desti-
nati unicamente a1la realizzazione delle attività istituziona-
li e diverse, ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo setto-

ART. 15 - RISORSE-_
c.l- L'Associazione può trarre 1e risorse economiche necessa-
rie al proprio funzionamento e allo svolgimento del1a propria
attivrtà da fonti diverse, quali quote associative, contribu*
ti pubblici e prlvati, donazioni e lasciti testamentari, ren-
dite patrimoniali ed attività di raccolta fondi nonché dell-e
attlvità di cui all-'articolo 3, camma 2, del presente Statuto.
ART. 16 _ ESERCIZIO FINANZIARIO__-_
c.! L' esercizi-o finanziario ha la durata di un anno solare.---
c.2 Entro i1 31 dicembre di ognj- anno dovrà essere approvato
daI Consiglio Direttivo Comunal-e iI preventivo finanziario
dell'anno successivo entro i1 mese di febbraio dovrà essere
sottoposto a1la ratlfica de11'Assemblea Comunale degli Asso-
ciati, 1a qual-e nella stessa occasione approverà i1 bilancio
consuntivo defl' anno precedente
L'Associazione redige i1 rendiconto di cassa o il- bilancio
d'esercizio a norma di quanto stabilito dall'art . 13 del
D.Igs. n. 171/207'7 e dei decredi ministerlati in materla
c.3 Dopo I'approvazione in Assemblea il Bilancio sarà deposi-
tato presso if registro unico nazionale del Terzo settore
c.4 Nei casi previsti dalf'art. L4 del D.lgs. n. 7\1/207'Ì,
l,'Associazione ha I'obbligo di redigere e adottare il Bj-fan-
cio soci ale. -----
ART. 17 - LIBRI DELL'ASSOCIAZIONE-____-
c.1 L'Associazi-one ha obbligo dell-a tenuta dei seguenti libri
social i
a) II libro degli assocj-ati o aderenti;



) il Iibro dei volont-ari che svolgono 1e attrvità in modo

non occasi ona Le; -

c) rI libro delle adunanze e delle deliberazioni delle as sem-
redattilee, in cui devono essere trascritti anche i verbali

)

.1

: aLto pubb-i:o;
iI libro delle adunanze e delle deliberazioni de11'organo
amministrazione, dell'organo dr controllo, e di eventuali

a.cri organi sociari.--
c.2 I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cu-
ra de11'organo dr amministrazione. I librr di cui alla Iette-
ra d)/ sonc tenuti a cura del1'organo cui si riferiscono.-----
c.3 Gli associati o gLr aderenti hanno clrritto di esaminare i
librr sociali/ en'Lro 15 giorni dalla presentazione de1la ri-
chiesta aL Presidente-

c.1 Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non re
tribuite, fatta eventualmente eccezione per I'Addetto contabi-
le e dr bilancio e I'orqano di contriollo, esterni all'Asso

c,2 Ai detentori dr cariche sociali spetta esclusivamente it
rimborso delle spese Sostenute in relazione a1I'assolvimento

raz tone

dati consecutivi. Nel computo dei mandati si intendono com-
resi anche quelli gra tnrziati e poi interrotti per qualsia-

.4 Lo statuto dell'Avis regionale, tenuto conto delle esigen-

c.3 Il Presidente, i Vicepresidenti, iL Segretario e iI Teso-
riere non possono detenere 1a medesima carica per piu di due

si causa nonché quelti svolti ai sensi di cur al combinato dl-
sposto dei commi 9, 10 e L2 dell'art. 10, salvo che i mandati

desimi siano stati svolti per periodi non superiori ad un
no.

ZE del proprio territorio, potrà prevedere una deroga in ordi-
alla ineleggibilrtà per piu di due mandati consecutivi

c.5 Tutti i componenti de11'organo dr anministrazione sono
scelti tra le persone fisiche associate. Si applica I'artico
Lo 2382 del codice cirzrle. I titoÌari dr cariche sociali non
devono avere riportato condanne penali/ paSsate in giudicato,

r reati che comportano l'interdizione dai pubblici uffici.--
.6 L'Associazione, nei casi previsti dall'art. L4, comma 2,
1 D. lgs . n. L71 / 2AL1 , provrzede a pubblicare annualrnente e

enere aggiornat i nel propri o sito internet, gli evencuaL i

roposta deL Consrglio Direttivo Comunale, sofo in presenza
del voto favorevole dl almeno i tre quarti dei suoi componen-

!ument', compersi o corrispettivi a qualsiasi titolo atrri-
uiti ai componentr degli organi di amministrazione e control-

1o nonché ai drrigentr.
.L9 _ ESTINZTONE O SCIOGLIMENTO*-__

c.1 Lo scioglimento de11'Avis Comunale di Bisceglie può avve-
nire con deLibera delL'Assemblea Comunale degli Associati, su



c-2 rn caso cÌi estinzione o scioglimento, il patrimonio resi-
duo è devoluto, previo parere positivo clell'Ufficlo clel Reg
stro unico Nazionale (RUN), e salva diversa destinazione impo
sta dal1a leqge, a1l'Avis di llvelro immediatamente superiore
o ad altra organizzazLane che persegue finalrtà analoghe con
qualrfica di ente de1 Terzo settore at in mancanza, alla Fon-
dazione italia Sociale.----
ART. 20 - RINVIO
c.1 Per tutto quanto non previsto da1 presente Statuto valgo-
no fe norme dello statuto e del regolamento delUAVrs Naziona*
Ie, dell'Avis Regionale e dell, Avis provinciale
sovraordinate/ nonché dalÌe norme deÌ codice del Terzo setto
re e/ in quanto compatibili, del codice civile e delfe altre
leggr vigenti in materia
Art. 21 - NORMA TR.ANSITORIÀ,---
c.i Nel1e more de11'approvazione cler presente statuto nei mo,
clr e nei ter,rpi di legqe, si applicano le disposlzioni del vi
gente statuto dell'AVfS Nazronafe
c,2 f titolari dr cariche sociali rnantengono l,incarico - sal-
vo dimissioni o altro personale impedimento - fino alla sca-
denza naturale de1 mandato iniziato sotto la vigenza del te
sto statutario attualmente in visore
c.3 Nel computo der mandati di cui ai commi 3 delL,arL. 1g
cel presente statuto si considerano anche quelli espletati
precedentemerte. -
c.4 L'entrata in vigore del presente Statuto comporta I,imme-
diata abrogazione di tutte 1e normative regionali e di ogni
altra disposizione da esse derivante oggi vigente
rirmato: Patrizia ventura - Francesca Lorussc notaio (segue
s gtLlo) ----

\:
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